
Quando nel 1976 la Commissione federale per le questioni femminili diventò operativa, le donne sposate necessitavano ancora del 
consenso del marito per esercitare un’attività lucrativa. Non esistevano statistiche sulla discriminazione salariale e le donne vitti-
me di violenze domestiche non godevano di alcuna protezione. Ma anche 30 anni dopo resta ancora molto da fare per assicurare alle 
donne e agli uomini uguali opportunità. La presente panoramica illustra le tappe miliari sul cammino verso la parità. 

Politica delle donne e parità dal 1971 

Molte realizzazioni – ma molto resta da fare

Svizzera Anno A livello internazionale
Sì al suffragio femminile
7 febbraio 1971. I votanti – soli uomini – accettano il diritto di voto e di eleggibilità per 
le donne in materia federale. In ottobre, le prime elezioni federali con la partecipa-
zione femminile assicurano alle donne 10 dei 200 seggi in Consiglio nazionale e 1 dei 
46 seggi in Consiglio degli Stati.

1971  

Prima giudice federale
4 dicembre 1974. Margrith Bigler-Eggenberger è nominata quale prima giudice fe-
derale con una carica a tempo pieno. Nel luglio 2006 il Tribunale federale a Losanna 
conta 7 donne su 30 membri, il Tribunale delle assicurazioni a Lucerna 2 su 11.

1974 Convenzione europea sui diritti dell’uomo (CEDU)
28 novembre 1974. La CEDU entra in vigore per la Svizzera. Ricollegandosi alla 
Dichiarazione universale dei diritti umani, essa contiene un catalogo dei principali 
diritti di libertà e un divieto di discriminazione, tra l’altro in base al sesso. Donne e 
uomini possono così inoltrare ricorso a Strasburgo. 

IV Congresso svizzero per la difesa degli interessi della donna a Berna
17 – 19 gennaio 1975. Vi partecipano oltre 80 organizzazioni femminili, che lanciano 
l’iniziativa «per l’eguaglianza dei diritti tra uomo e donna» e rivendicano un organo 
federale per le questioni femminili.

1975 I Conferenza mondiale sulle donne a Città del Messico
19 giugno – 2 luglio 1975. I 133 Stati partecipanti, fra i quali la Svizzera, approvano 
il programma d’azione «Decennio della donna» (1976–1985). Il suo motto è «parità, 
sviluppo, pace».

Diventa operativa la Commissione federale per le questioni femminili
28 gennaio 1976. Il Consiglio federale istituisce la Commissione federale per le 
questioni femminili in quanto organo consultivo extraparlamentare. In Svizzera è la 
prima istituzione statale per la parità e rimarrà a lungo l’unica.   

1976  

  1977 8 marzo – Giornata internazionale della donna
Dicembre 1977. Le Nazioni Unite invitano gli Stati membri a fissare un giorno per i 
diritti della donna e la pace mondiale. A ciò si presta l’8 marzo, per le donne già da 
tempo una giornata di lotta.

Nuovo diritto di filiazione
1° gennaio 1978. L’entrata in vigore del nuovo diritto migliora la posizione della 
donna come madre: i genitori coniugati esercitano ora congiuntamente l’autorità pa-
rentale sui figli. Se i genitori non sono coniugati, l’autorità parentale è d’ora in poi 
riconosciuta alla madre.

1978

Apertura della prima casa delle donne a Zurigo
1° giugno 1979. Nella casa delle donne trovano riparo dalla violenza domestica, con-
sulenza e assistenza donne e minori. I gruppi femminili autonomi promuovono la 
creazione di case delle donne anche in altre città. 

1979 Comitato per l’uguaglianza del Consiglio d’Europa
Il Consiglio d’Europa istituisce nel 1979 il «Comité directeur pour l’Egalité entre 
femmes et hommes». Esso verifica la situazione negli Stati membri, propone misure 
internazionali e nazionali, e stabilisce strategie politiche per realizzare la parità ef-
fettiva.

Parità fra donna e uomo nella Costituzione federale 
14 giugno 1981. Popolo e cantoni approvano l’iscrizione dell’eguaglianza dei diritti 
nella Costituzione. La disposizione (art. 4 cpv. 2 Cost.; dal 2000 art. 8 cpv. 3) recita 
oggi così: «Uomo e donna hanno uguali diritti. La legge ne assicura l’uguaglianza, di 
diritto e di fatto, in particolare per quanto concerne la famiglia, l’istruzione e il lavo-
ro. Uomo e donna hanno diritto a un salario uguale per un lavoro di uguale valore.» 

1981 25 novembre – Giornata internazionale contro la violenza sulle donne
25 novembre 1981. Durante un incontro in Colombia, femministe latinoamericane 
e caraibiche proclamano il 25 novembre giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne.

Prima consigliera federale
1° ottobre 1984. Elisabeth Kopp (PLR, ZH) è la prima donna eletta al Consiglio federale.

1984  

Nuovo diritto matrimoniale
22 settembre 1985. Nell’ambito della votazione su 
un referendum il popolo approva il nuovo diritto 
matrimoniale. Esso pone al centro il partenariato 
fra pari, nonché la comune responsabilità della 
donna e dell’uomo per l’allevamento e l’educazione 
dei figli e per il sostentamento della famiglia. 
(In vigore dall’1.1.1988)

1985 Convenzione ONU contro la tortura
4 febbraio 1985. La Svizzera firma la Convezione dell’ONU contro la tortura e altre 
pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti. Nella definizione di tortura rien-
trano anche le più frequenti forme di violenza usate sulle detenute.

III Conferenza mondiale sulle donne a Nairobi
15 – 26 luglio 1985. La comunità internazionale degli Stati approva le «Forward-
Looking Strategies» fino al 2000. Si tratta di misure per realizzare la parità e pro
muovere la pace.

Diventa operativo l’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo
1° settembre 1988. Basandosi sull’articolo costituzionale sulla parità, il Consiglio 
federale istituisce questo nuovo ufficio. Negli anni seguenti vengono creati uffici 
simili anche in molti cantoni. 

1988 Protocollo aggiuntivo n. 7 alla Convenzione europea sui diritti dell’uomo (CEDU)
24 febbraio 1988. La Svizzera ratifica il protocollo alla Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. Esso fornisce varie garanzie 
procedurali e postula uguali diritti e doveri per i coniugi. (In vigore dall’1.11.1988)

Tutela dal licenziamento in gravidanza 
1° gennaio 1989. Il Codice delle obbligazioni (CO) prevede la protezione dal licenzia-
mento per le donne incinte e nelle 16 settimane successive al parto.  

1989

Sciopero nazionale delle donne: «Se le donne vogliono, tutto si ferma»
14 giugno 1991. Per il decennale dell’articolo costituzionale sull’«eguaglianza dei 
diritti tra uomo e donna» mezzo milione di donne partecipa a uno sciopero nazionale. 
Esso è seguito con interesse a livello internazionale.

1991  

Nuovo diritto di cittadinanza
1° gennaio 1992. L’entrata in vigore della nuova legge parifica la donna e l’uomo nel 
diritto di cittadinanza. Le svizzere che sposano uno straniero conservano ora auto-
maticamente la cittadinanza svizzera (in precedenza era solo a specifica richiesta). 
Viceversa, le straniere che sposano uno svizzero non ottengono più automaticamente 
la cittadinanza svizzera.

Nuovo diritto in materia di reati sessuali
17 maggio 1992. Il nuovo diritto è accettato in votazione dopo un referendum. È im-
prontato all’autodeterminazione sessuale e alla tutela dello sviluppo sessuale indi-
sturbato. La violenza carnale nell’ambito del matrimonio viene ora punita a querela 
di parte. (In vigore dall’1.10.1992) 

1992
 

Convenzione europea relativa al risarcimento delle vittime di reati violenti
7 settembre 1992. La Svizzera ratifica la convenzione lanciata dal Consiglio d’Europa. 
Essa obbliga gli Stati contraenti a impiegare mezzi pubblici per risarcire le vittime di 
reati violenti. (In vigore dall’1.1.1993)

Patti ONU I e II sui diritti umani in vigore in Svizzera 
18 settembre 1992. Entrambi i patti contemplano un divieto di discriminazione. Il 
Patto I garantisce i diritti economici, sociali e culturali fondamentali; il Patto II sui 
diritti civili e politici tutela i diritti umani e le libertà fondamentali classici, contem-
plando esplicitamente il precetto della parità di diritti (art. 26). 

Aiuto per le vittime di reati violenti
1° gennaio 1993. Entra in vigore la legge concernente l’aiuto alle vittime di reati. Le 
vittime di violenze, in particolare di violenze sessuali, sono così meglio tutelate dalla 
legge e hanno diritto all’aiuto dello Stato. 

Elezione al Consiglio federale: le donne si impongono 
10 marzo 1993. Al posto della candidata ufficiale Christiane Brunner è eletto un 
uomo. Su pressione delle donne l’eletto si ritira e Ruth Dreifuss (PS, GE) diventa 
consigliera federale

1993
 

Conferenza mondiale sui diritti umani a Vienna
14 – 25 giugno 1993. La dichiarazione finale enuncia che i diritti umani delle donne 
e delle bambine sono «una parte inalienabile, integrale e indivisibile dei diritti umani 
universali». 
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procedurali e postula uguali diritti e doveri per i coniugi. (In vigore dall’1.11.1988)

Tutela dal licenziamento in gravidanza 
1° gennaio 1989. Il Codice delle obbligazioni (CO) prevede la protezione dal licenzia-
mento per le donne incinte e nelle 16 settimane successive al parto.  

1989

Sciopero nazionale delle donne: «Se le donne vogliono, tutto si ferma»
14 giugno 1991. Per il decennale dell’articolo costituzionale sull’«eguaglianza dei 
diritti tra uomo e donna» mezzo milione di donne partecipa a uno sciopero nazionale. 
Esso è seguito con interesse a livello internazionale.

1991  

Nuovo diritto di cittadinanza
1° gennaio 1992. L’entrata in vigore della nuova legge parifica la donna e l’uomo nel 
diritto di cittadinanza. Le svizzere che sposano uno straniero conservano ora auto-
maticamente la cittadinanza svizzera (in precedenza era solo a specifica richiesta). 
Viceversa, le straniere che sposano uno svizzero non ottengono più automaticamente 
la cittadinanza svizzera.

Nuovo diritto in materia di reati sessuali
17 maggio 1992. Il nuovo diritto è accettato in votazione dopo un referendum. È im-
prontato all’autodeterminazione sessuale e alla tutela dello sviluppo sessuale indi-
sturbato. La violenza carnale nell’ambito del matrimonio viene ora punita a querela 
di parte. (In vigore dall’1.10.1992) 

1992
 

Convenzione europea relativa al risarcimento delle vittime di reati violenti
7 settembre 1992. La Svizzera ratifica la convenzione lanciata dal Consiglio d’Europa. 
Essa obbliga gli Stati contraenti a impiegare mezzi pubblici per risarcire le vittime di 
reati violenti. (In vigore dall’1.1.1993)

Patti ONU I e II sui diritti umani in vigore in Svizzera 
18 settembre 1992. Entrambi i patti contemplano un divieto di discriminazione. Il 
Patto I garantisce i diritti economici, sociali e culturali fondamentali; il Patto II sui 
diritti civili e politici tutela i diritti umani e le libertà fondamentali classici, contem-
plando esplicitamente il precetto della parità di diritti (art. 26). 

Aiuto per le vittime di reati violenti
1° gennaio 1993. Entra in vigore la legge concernente l’aiuto alle vittime di reati. Le 
vittime di violenze, in particolare di violenze sessuali, sono così meglio tutelate dalla 
legge e hanno diritto all’aiuto dello Stato. 

Elezione al Consiglio federale: le donne si impongono 
10 marzo 1993. Al posto della candidata ufficiale Christiane Brunner è eletto un 
uomo. Su pressione delle donne l’eletto si ritira e Ruth Dreifuss (PS, GE) diventa 
consigliera federale

1993
 

Conferenza mondiale sui diritti umani a Vienna
14 – 25 giugno 1993. La dichiarazione finale enuncia che i diritti umani delle donne 
e delle bambine sono «una parte inalienabile, integrale e indivisibile dei diritti umani 
universali». 



1994 Violenza contro le donne nell’agenda internazionale
4 marzo 1994. L’ONU nomina una relatrice speciale per la violenza sulle donne, le 
sue cause e i suoi effetti. Nell’ambito del suo mandato elabora misure di prevenzione 
e lotta alla violenza sulle donne. 

X revisione dell’AVS: splitting e abbuoni educativi
25 giugno 1995. Nella votazione che fa seguito a un referendum il popolo approva le 
innovazioni in materia di previdenza per la vecchiaia. La rendita per coppie è sosti-
tuita da due rendite individuali; nuove sono pure la suddivisione dei redditi (splitting) 
durante il matrimonio e gli abbuoni per compiti educativi e assistenziali. (In vigore 
dall’1.1.1997) 

1995 IV Conferenza mondiale sulle donne a Pechino 
4 – 15 settembre 1995. La comunità internazionale degli Stati approva la piattaforma 
d’azione «Parità, sviluppo, pace» con 12 priorità per l’attuazione dei diritti delle don-
ne: povertà, formazione, salute, violenza, conflitti armati, economia, posizioni di po-
tere e decisionali, meccanismi istituzionali, diritti umani, media, ambiente, bambine.  
 

V Congresso svizzero delle donne a Berna
19 – 21 gennaio 1996. All’insegna del motto «donne 2099», vi partecipano circa 130 
organizzazioni femminili e donne di ogni credo politico. 75 le risoluzioni approvate. 

Entra in vigore la legge federale sulla parità dei sessi
1° luglio 1996. Punto centrale è un divieto generale di discriminazione nella vita pro-
fessionale che si estende ad assunzione, attribuzione dei compiti, assetto delle con-
dizioni di lavoro, retribuzione, formazione e perfezionamento professionali, promo-
zione e licenziamento. La legge vieta le molestie sessuali sul posto di lavoro. 

1996
 

 

 
 

1997
 

Convenzione ONU sui diritti del fanciullo
24 febbraio 1997. La Svizzera ratifica la Convenzione, la quale garantisce i diritti 
dei minori alla promozione e alla protezione, vietando in particolare la violenza, la 
tratta dei minori, lo sfruttamento e gli abusi sessuali nella famiglia. (In vigore dal 
26.3.1997)

Convenzione ONU sui diritti delle donne (CEDAW)
27 marzo 1997. La Svizzera è uno degli ultimi paesi ad aderire alla Convenzione ONU 
sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna (CEDAW) 
del 1979. Essa contempla un divieto generale di discriminare e disposizioni detta-
gliate contro la discriminazione delle donne in politica, nella vita pubblica, nel mon-
do economico e della cultura, nella vita sociale e nel diritto civile. La CEDAW obbliga 
gli Stati contraenti a presentare dati e misure nell’ambito di rapporti nazionali rego-
lari. (In vigore dal 26.4.1997)

Motivi di fuga specificamente femminili
1° ottobre 1999. Entra in vigore il riveduto art. 3 della legge sull’asilo (concetto di 
rifugiato). Il cpv. 2 stabilisce che vanno considerati gli specifici motivi di fuga delle 
donne.

1999  

Abolito il divieto di lavoro notturno per le donne 
1° gennaio 2000. Entra in vigore la riveduta legge sul lavoro. Per le donne e gli uomi-
ni valgono le stesse durate dei tempi di lavoro e di risposo. Cade così il divieto fatto 
alle donne di lavorare di notte nell’industria.  

Nuovo diritto del divorzio
1° gennaio 2000. L’entrata in vigore del nuovo diritto del divorzio migliora la posi
zione economica della donna divorziata. Le rendite di divorzio non dipendono così più 
dalla colpa. Il 2° pilastro costituito durante il matrimonio (cassa pensione) vien sud-
diviso a metà. Anche i genitori divorziati possono pattuire di esercitare congiunta-
mente l’autorità parentale suoi loro figli.

Respinta l’iniziativa delle quote
12 marzo 2000. L’iniziativa «per un’equa rappresentanza delle donne nelle autorità 
federali» è respinta in votazione popolare. Chiedeva il 50% circa di donne in Parla
mento, Consiglio federale e Tribunale federale, e una rappresentanza femminile 
equilibrata nelle amministrazioni (Amministrazione federale, aziende in regia, poli-
tecnici).  

2000
 
 

Risoluzione ONU 1325 sul tema «donne, pace e sicurezza»
31 ottobre 2000. Il Consiglio di sicurezza approva la risoluzione 1325. Essa sollecita 
l’ONU, i suoi Stati membri, nonché le attrici e gli attori non governativi a garantire 
la partecipazione delle donne nell’elaborazione dei conflitti e nei processi di pace. Il 
Consiglio di sicurezza evidenzia il ruolo delle donne nella prevenzione dei conflitti ed 
esige misure a sostegno delle iniziative di pace locali promosse dalle donne.  

Sì alla regolamentazione dei termini 
2 luglio 2002. Il popolo approva la depenalizzazione dell’interruzione della gravidanza 
nelle prime 12 settimane. (In vigore dall’1.10.2002)

2002 Creato il Tribunale penale internazionale permanente (ICC)
1° luglio 2002. L’entrata in vigore dello «Statuto di Roma», firmato anche dalla Sviz-
zera, crea la base legale per un Tribunale penale internazionale permanente. Con 
sede all’Aia, esso è competente per giudicare le violazioni particolarmente gravi dei 
diritti umani. La persecuzione sessospecifica e determinate forme di violenza ses-
suale operate nell’ambito di un attacco sistematico contro la popolazione civile sono 
definite come crimini contro l’umanità. 

Custodia dei bambini complementare alla famiglia
1° febbraio 2003. Entra in vigore la legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia 
di bambini complementare alla famiglia. Il programma d’impulso, limitato a 8 anni, 
mira a creare ulteriori posti in strutture diurne per consentire ai genitori di concilia-
re meglio lavoro e famiglia. 

Reati violenti nella coppia punibili d’ufficio
3 ottobre 2003. Le Camere federali approvano una modifica del Codice penale sviz
zero (CP), rendendo così perseguibili d’ufficio la violenza fisica, la coazione sessuale 
e la violenza carnale nella coppia. (In vigore dall’1.4.2004)

Elezioni al Nazionale e agli Stati
19 ottobre 2003. Le urne proclamano elette complessivamente 52 donne (26%) al 
Consiglio nazionale e 11 donne (24%) al Consiglio degli Stati. 

Protesta dopo la mancata rielezione della consigliera federale
10 dicembre 2003. Ruth Metzler (PPD, AI) non è rieletta in Consiglio federale; l’uni-
ca donna che vi rimane è Micheline Calmy-Rey (PS, GE). La riduzione della presenza 
femminile provoca dimostrazioni in tutto il paese: rivendicata è l’attuazione della pa-
rità in politica, nella vita professionale e nella famiglia. 

2003
 
 
 

Professioni femminili – professioni maschili
Fra il 1990 e il 2004 la scelta della professione rimane invariabilmente sessospeci-
fica: i giovani scelgono principalmente professioni dell’industria metalmeccanica, le 
giovani professioni d’ufficio, della sanità, della cura del corpo e della vendita.  

Sì alle indennità di maternità
26 settembre 2004. Il popolo accetta la revisione delle IPG, concedendo alle donne 
dipendenti e indipendenti il diritto alle indennità di maternità. Per 14 settimane per-
cepiranno l’80% del reddito conseguito in precedenza. (In vigore dall’1.7.2005)

2004
 

 
 

Differenze di formazione 
Le donne rimangono più spesso degli uomini senza una formazione postobbligatoria 
(il 23% delle donne dai 25 ai 64 anni, contro il 13% degli uomini). La differenza fra i 
generi è grande per le formazioni professionali più esigenti, mentre si riduce a livello 
universitario per quanto riguarda le quote dei titoli conseguiti. La scelta dell’indirizzo 
di studio rimane decisamente sessospecifica.

Legge sul partenariato
5 giugno 2005. La legge federale sull’unione domestica registrata di coppie omoses-
suali è accettata dal popolo. Le coppie di donne e di uomini possono farsi registrare 
presso l’ufficio di stato civile e ottengono in ampia misura i diritti e doveri riconosciu-
ti ai coniugi. (In vigore presumibilmente dall’1.1.2007)

2005
 

Commissione ONU della condizione della donna, Pechino +10 
28 febbraio – 11 marzo 2005. A 10 anni dalla Conferenza di Pechino la Commissione 
tiene una sessione a New York. In una dichiarazione riafferma gli impegni del 1995 
sollecitando i governi a prendere ulteriori misure.

Minor salario per le donne 
A 25 anni dall’entrata in vigore dell’articolo costituzionale sull’uguaglianza e a 10 
anni da quella della legge sulla parità dei sessi il salario maschile medio supera di 
circa il 20% quello femminile medio. Quasi la metà di questa differenza è ricondu
cibile alla discriminazione. 

10 anni di legge sulla parità dei sessi
La valutazione della legge federale sulla parità dei sessi mostra che, da sola, essa 
non può assicurare la parità nella vita professionale. Il Consiglio federale vuole per-
ciò promuovere l’informazione e la sensibilizzazione, nonché creare incentivi per le 
imprese. 

Di nuovo due consigliere federali 
14 giugno 2006. Doris Leuthard (PPD, AG) è eletta al Consiglio federale. Nel governo 
nazionale – di 7 membri – sono così nuovamente presenti 2 donne: oltre a Leuthard, 
la ministra degli esteri Micheline Calmy-Rey (PS, GE). 

Una migliore protezione dalla violenza domestica
23 giugno 2006. Il Parlamento approva un complemento al Codice civile: in futuro i 
violenti potranno essere allontanati dall’abitazione comune. 

2006
 
 
 

Protocollo facoltativo CEDAW
Autunno 2006. Il protocollo facoltativo alla Convenzione sull’eliminazione di ogni 
forma di discriminazione nei confronti della donna dovrebbe prossimamente essere 
approvato dalla Svizzera. Con la ratifica le donne in Svizzera che si sentissero discri
minate a causa del sesso avrebbero la possibilità di far esaminare il loro caso dal 
Comitato CEDAW. In caso di violazioni gravi o sistematiche il Comitato può anche 
attivarsi di spontanea iniziativa. 
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1994 Violenza contro le donne nell’agenda internazionale
4 marzo 1994. L’ONU nomina una relatrice speciale per la violenza sulle donne, le 
sue cause e i suoi effetti. Nell’ambito del suo mandato elabora misure di prevenzione 
e lotta alla violenza sulle donne. 

X revisione dell’AVS: splitting e abbuoni educativi
25 giugno 1995. Nella votazione che fa seguito a un referendum il popolo approva le 
innovazioni in materia di previdenza per la vecchiaia. La rendita per coppie è sosti-
tuita da due rendite individuali; nuove sono pure la suddivisione dei redditi (splitting) 
durante il matrimonio e gli abbuoni per compiti educativi e assistenziali. (In vigore 
dall’1.1.1997) 

1995 IV Conferenza mondiale sulle donne a Pechino 
4 – 15 settembre 1995. La comunità internazionale degli Stati approva la piattaforma 
d’azione «Parità, sviluppo, pace» con 12 priorità per l’attuazione dei diritti delle don-
ne: povertà, formazione, salute, violenza, conflitti armati, economia, posizioni di po-
tere e decisionali, meccanismi istituzionali, diritti umani, media, ambiente, bambine.  
 

V Congresso svizzero delle donne a Berna
19 – 21 gennaio 1996. All’insegna del motto «donne 2099», vi partecipano circa 130 
organizzazioni femminili e donne di ogni credo politico. 75 le risoluzioni approvate. 

Entra in vigore la legge federale sulla parità dei sessi
1° luglio 1996. Punto centrale è un divieto generale di discriminazione nella vita pro-
fessionale che si estende ad assunzione, attribuzione dei compiti, assetto delle con-
dizioni di lavoro, retribuzione, formazione e perfezionamento professionali, promo-
zione e licenziamento. La legge vieta le molestie sessuali sul posto di lavoro. 

1996
 

 

 
 

1997
 

Convenzione ONU sui diritti del fanciullo
24 febbraio 1997. La Svizzera ratifica la Convenzione, la quale garantisce i diritti 
dei minori alla promozione e alla protezione, vietando in particolare la violenza, la 
tratta dei minori, lo sfruttamento e gli abusi sessuali nella famiglia. (In vigore dal 
26.3.1997)

Convenzione ONU sui diritti delle donne (CEDAW)
27 marzo 1997. La Svizzera è uno degli ultimi paesi ad aderire alla Convenzione ONU 
sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna (CEDAW) 
del 1979. Essa contempla un divieto generale di discriminare e disposizioni detta-
gliate contro la discriminazione delle donne in politica, nella vita pubblica, nel mon-
do economico e della cultura, nella vita sociale e nel diritto civile. La CEDAW obbliga 
gli Stati contraenti a presentare dati e misure nell’ambito di rapporti nazionali rego-
lari. (In vigore dal 26.4.1997)

Motivi di fuga specificamente femminili
1° ottobre 1999. Entra in vigore il riveduto art. 3 della legge sull’asilo (concetto di 
rifugiato). Il cpv. 2 stabilisce che vanno considerati gli specifici motivi di fuga delle 
donne.

1999  

Abolito il divieto di lavoro notturno per le donne 
1° gennaio 2000. Entra in vigore la riveduta legge sul lavoro. Per le donne e gli uomi-
ni valgono le stesse durate dei tempi di lavoro e di risposo. Cade così il divieto fatto 
alle donne di lavorare di notte nell’industria.  

Nuovo diritto del divorzio
1° gennaio 2000. L’entrata in vigore del nuovo diritto del divorzio migliora la posi
zione economica della donna divorziata. Le rendite di divorzio non dipendono così più 
dalla colpa. Il 2° pilastro costituito durante il matrimonio (cassa pensione) vien sud-
diviso a metà. Anche i genitori divorziati possono pattuire di esercitare congiunta-
mente l’autorità parentale suoi loro figli.

Respinta l’iniziativa delle quote
12 marzo 2000. L’iniziativa «per un’equa rappresentanza delle donne nelle autorità 
federali» è respinta in votazione popolare. Chiedeva il 50% circa di donne in Parla
mento, Consiglio federale e Tribunale federale, e una rappresentanza femminile 
equilibrata nelle amministrazioni (Amministrazione federale, aziende in regia, poli-
tecnici).  

2000
 
 

Risoluzione ONU 1325 sul tema «donne, pace e sicurezza»
31 ottobre 2000. Il Consiglio di sicurezza approva la risoluzione 1325. Essa sollecita 
l’ONU, i suoi Stati membri, nonché le attrici e gli attori non governativi a garantire 
la partecipazione delle donne nell’elaborazione dei conflitti e nei processi di pace. Il 
Consiglio di sicurezza evidenzia il ruolo delle donne nella prevenzione dei conflitti ed 
esige misure a sostegno delle iniziative di pace locali promosse dalle donne.  

Sì alla regolamentazione dei termini 
2 luglio 2002. Il popolo approva la depenalizzazione dell’interruzione della gravidanza 
nelle prime 12 settimane. (In vigore dall’1.10.2002)

2002 Creato il Tribunale penale internazionale permanente (ICC)
1° luglio 2002. L’entrata in vigore dello «Statuto di Roma», firmato anche dalla Sviz-
zera, crea la base legale per un Tribunale penale internazionale permanente. Con 
sede all’Aia, esso è competente per giudicare le violazioni particolarmente gravi dei 
diritti umani. La persecuzione sessospecifica e determinate forme di violenza ses-
suale operate nell’ambito di un attacco sistematico contro la popolazione civile sono 
definite come crimini contro l’umanità. 

Custodia dei bambini complementare alla famiglia
1° febbraio 2003. Entra in vigore la legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia 
di bambini complementare alla famiglia. Il programma d’impulso, limitato a 8 anni, 
mira a creare ulteriori posti in strutture diurne per consentire ai genitori di concilia-
re meglio lavoro e famiglia. 

Reati violenti nella coppia punibili d’ufficio
3 ottobre 2003. Le Camere federali approvano una modifica del Codice penale sviz
zero (CP), rendendo così perseguibili d’ufficio la violenza fisica, la coazione sessuale 
e la violenza carnale nella coppia. (In vigore dall’1.4.2004)

Elezioni al Nazionale e agli Stati
19 ottobre 2003. Le urne proclamano elette complessivamente 52 donne (26%) al 
Consiglio nazionale e 11 donne (24%) al Consiglio degli Stati. 

Protesta dopo la mancata rielezione della consigliera federale
10 dicembre 2003. Ruth Metzler (PPD, AI) non è rieletta in Consiglio federale; l’uni-
ca donna che vi rimane è Micheline Calmy-Rey (PS, GE). La riduzione della presenza 
femminile provoca dimostrazioni in tutto il paese: rivendicata è l’attuazione della pa-
rità in politica, nella vita professionale e nella famiglia. 

2003
 
 
 

Professioni femminili – professioni maschili
Fra il 1990 e il 2004 la scelta della professione rimane invariabilmente sessospeci-
fica: i giovani scelgono principalmente professioni dell’industria metalmeccanica, le 
giovani professioni d’ufficio, della sanità, della cura del corpo e della vendita.  

Sì alle indennità di maternità
26 settembre 2004. Il popolo accetta la revisione delle IPG, concedendo alle donne 
dipendenti e indipendenti il diritto alle indennità di maternità. Per 14 settimane per-
cepiranno l’80% del reddito conseguito in precedenza. (In vigore dall’1.7.2005)

2004
 

 
 

Differenze di formazione 
Le donne rimangono più spesso degli uomini senza una formazione postobbligatoria 
(il 23% delle donne dai 25 ai 64 anni, contro il 13% degli uomini). La differenza fra i 
generi è grande per le formazioni professionali più esigenti, mentre si riduce a livello 
universitario per quanto riguarda le quote dei titoli conseguiti. La scelta dell’indirizzo 
di studio rimane decisamente sessospecifica.

Legge sul partenariato
5 giugno 2005. La legge federale sull’unione domestica registrata di coppie omoses-
suali è accettata dal popolo. Le coppie di donne e di uomini possono farsi registrare 
presso l’ufficio di stato civile e ottengono in ampia misura i diritti e doveri riconosciu-
ti ai coniugi. (In vigore presumibilmente dall’1.1.2007)

2005
 

Commissione ONU della condizione della donna, Pechino +10 
28 febbraio – 11 marzo 2005. A 10 anni dalla Conferenza di Pechino la Commissione 
tiene una sessione a New York. In una dichiarazione riafferma gli impegni del 1995 
sollecitando i governi a prendere ulteriori misure.

Minor salario per le donne 
A 25 anni dall’entrata in vigore dell’articolo costituzionale sull’uguaglianza e a 10 
anni da quella della legge sulla parità dei sessi il salario maschile medio supera di 
circa il 20% quello femminile medio. Quasi la metà di questa differenza è ricondu
cibile alla discriminazione. 

10 anni di legge sulla parità dei sessi
La valutazione della legge federale sulla parità dei sessi mostra che, da sola, essa 
non può assicurare la parità nella vita professionale. Il Consiglio federale vuole per-
ciò promuovere l’informazione e la sensibilizzazione, nonché creare incentivi per le 
imprese. 

Di nuovo due consigliere federali 
14 giugno 2006. Doris Leuthard (PPD, AG) è eletta al Consiglio federale. Nel governo 
nazionale – di 7 membri – sono così nuovamente presenti 2 donne: oltre a Leuthard, 
la ministra degli esteri Micheline Calmy-Rey (PS, GE). 

Una migliore protezione dalla violenza domestica
23 giugno 2006. Il Parlamento approva un complemento al Codice civile: in futuro i 
violenti potranno essere allontanati dall’abitazione comune. 

2006
 
 
 

Protocollo facoltativo CEDAW
Autunno 2006. Il protocollo facoltativo alla Convenzione sull’eliminazione di ogni 
forma di discriminazione nei confronti della donna dovrebbe prossimamente essere 
approvato dalla Svizzera. Con la ratifica le donne in Svizzera che si sentissero discri
minate a causa del sesso avrebbero la possibilità di far esaminare il loro caso dal 
Comitato CEDAW. In caso di violazioni gravi o sistematiche il Comitato può anche 
attivarsi di spontanea iniziativa. 
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1994 Violenza contro le donne nell’agenda internazionale
4 marzo 1994. L’ONU nomina una relatrice speciale per la violenza sulle donne, le 
sue cause e i suoi effetti. Nell’ambito del suo mandato elabora misure di prevenzione 
e lotta alla violenza sulle donne. 

X revisione dell’AVS: splitting e abbuoni educativi
25 giugno 1995. Nella votazione che fa seguito a un referendum il popolo approva le 
innovazioni in materia di previdenza per la vecchiaia. La rendita per coppie è sosti-
tuita da due rendite individuali; nuove sono pure la suddivisione dei redditi (splitting) 
durante il matrimonio e gli abbuoni per compiti educativi e assistenziali. (In vigore 
dall’1.1.1997) 

1995 IV Conferenza mondiale sulle donne a Pechino 
4 – 15 settembre 1995. La comunità internazionale degli Stati approva la piattaforma 
d’azione «Parità, sviluppo, pace» con 12 priorità per l’attuazione dei diritti delle don-
ne: povertà, formazione, salute, violenza, conflitti armati, economia, posizioni di po-
tere e decisionali, meccanismi istituzionali, diritti umani, media, ambiente, bambine.  
 

V Congresso svizzero delle donne a Berna
19 – 21 gennaio 1996. All’insegna del motto «donne 2099», vi partecipano circa 130 
organizzazioni femminili e donne di ogni credo politico. 75 le risoluzioni approvate. 

Entra in vigore la legge federale sulla parità dei sessi
1° luglio 1996. Punto centrale è un divieto generale di discriminazione nella vita pro-
fessionale che si estende ad assunzione, attribuzione dei compiti, assetto delle con-
dizioni di lavoro, retribuzione, formazione e perfezionamento professionali, promo-
zione e licenziamento. La legge vieta le molestie sessuali sul posto di lavoro. 

1996
 

 

 
 

1997
 

Convenzione ONU sui diritti del fanciullo
24 febbraio 1997. La Svizzera ratifica la Convenzione, la quale garantisce i diritti 
dei minori alla promozione e alla protezione, vietando in particolare la violenza, la 
tratta dei minori, lo sfruttamento e gli abusi sessuali nella famiglia. (In vigore dal 
26.3.1997)

Convenzione ONU sui diritti delle donne (CEDAW)
27 marzo 1997. La Svizzera è uno degli ultimi paesi ad aderire alla Convenzione ONU 
sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna (CEDAW) 
del 1979. Essa contempla un divieto generale di discriminare e disposizioni detta-
gliate contro la discriminazione delle donne in politica, nella vita pubblica, nel mon-
do economico e della cultura, nella vita sociale e nel diritto civile. La CEDAW obbliga 
gli Stati contraenti a presentare dati e misure nell’ambito di rapporti nazionali rego-
lari. (In vigore dal 26.4.1997)

Motivi di fuga specificamente femminili
1° ottobre 1999. Entra in vigore il riveduto art. 3 della legge sull’asilo (concetto di 
rifugiato). Il cpv. 2 stabilisce che vanno considerati gli specifici motivi di fuga delle 
donne.

1999  

Abolito il divieto di lavoro notturno per le donne 
1° gennaio 2000. Entra in vigore la riveduta legge sul lavoro. Per le donne e gli uomi-
ni valgono le stesse durate dei tempi di lavoro e di risposo. Cade così il divieto fatto 
alle donne di lavorare di notte nell’industria.  

Nuovo diritto del divorzio
1° gennaio 2000. L’entrata in vigore del nuovo diritto del divorzio migliora la posi
zione economica della donna divorziata. Le rendite di divorzio non dipendono così più 
dalla colpa. Il 2° pilastro costituito durante il matrimonio (cassa pensione) vien sud-
diviso a metà. Anche i genitori divorziati possono pattuire di esercitare congiunta-
mente l’autorità parentale suoi loro figli.

Respinta l’iniziativa delle quote
12 marzo 2000. L’iniziativa «per un’equa rappresentanza delle donne nelle autorità 
federali» è respinta in votazione popolare. Chiedeva il 50% circa di donne in Parla
mento, Consiglio federale e Tribunale federale, e una rappresentanza femminile 
equilibrata nelle amministrazioni (Amministrazione federale, aziende in regia, poli-
tecnici).  

2000
 
 

Risoluzione ONU 1325 sul tema «donne, pace e sicurezza»
31 ottobre 2000. Il Consiglio di sicurezza approva la risoluzione 1325. Essa sollecita 
l’ONU, i suoi Stati membri, nonché le attrici e gli attori non governativi a garantire 
la partecipazione delle donne nell’elaborazione dei conflitti e nei processi di pace. Il 
Consiglio di sicurezza evidenzia il ruolo delle donne nella prevenzione dei conflitti ed 
esige misure a sostegno delle iniziative di pace locali promosse dalle donne.  

Sì alla regolamentazione dei termini 
2 luglio 2002. Il popolo approva la depenalizzazione dell’interruzione della gravidanza 
nelle prime 12 settimane. (In vigore dall’1.10.2002)

2002 Creato il Tribunale penale internazionale permanente (ICC)
1° luglio 2002. L’entrata in vigore dello «Statuto di Roma», firmato anche dalla Sviz-
zera, crea la base legale per un Tribunale penale internazionale permanente. Con 
sede all’Aia, esso è competente per giudicare le violazioni particolarmente gravi dei 
diritti umani. La persecuzione sessospecifica e determinate forme di violenza ses-
suale operate nell’ambito di un attacco sistematico contro la popolazione civile sono 
definite come crimini contro l’umanità. 

Custodia dei bambini complementare alla famiglia
1° febbraio 2003. Entra in vigore la legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia 
di bambini complementare alla famiglia. Il programma d’impulso, limitato a 8 anni, 
mira a creare ulteriori posti in strutture diurne per consentire ai genitori di concilia-
re meglio lavoro e famiglia. 

Reati violenti nella coppia punibili d’ufficio
3 ottobre 2003. Le Camere federali approvano una modifica del Codice penale sviz
zero (CP), rendendo così perseguibili d’ufficio la violenza fisica, la coazione sessuale 
e la violenza carnale nella coppia. (In vigore dall’1.4.2004)

Elezioni al Nazionale e agli Stati
19 ottobre 2003. Le urne proclamano elette complessivamente 52 donne (26%) al 
Consiglio nazionale e 11 donne (24%) al Consiglio degli Stati. 

Protesta dopo la mancata rielezione della consigliera federale
10 dicembre 2003. Ruth Metzler (PPD, AI) non è rieletta in Consiglio federale; l’uni-
ca donna che vi rimane è Micheline Calmy-Rey (PS, GE). La riduzione della presenza 
femminile provoca dimostrazioni in tutto il paese: rivendicata è l’attuazione della pa-
rità in politica, nella vita professionale e nella famiglia. 

2003
 
 
 

Professioni femminili – professioni maschili
Fra il 1990 e il 2004 la scelta della professione rimane invariabilmente sessospeci-
fica: i giovani scelgono principalmente professioni dell’industria metalmeccanica, le 
giovani professioni d’ufficio, della sanità, della cura del corpo e della vendita.  

Sì alle indennità di maternità
26 settembre 2004. Il popolo accetta la revisione delle IPG, concedendo alle donne 
dipendenti e indipendenti il diritto alle indennità di maternità. Per 14 settimane per-
cepiranno l’80% del reddito conseguito in precedenza. (In vigore dall’1.7.2005)

2004
 

 
 

Differenze di formazione 
Le donne rimangono più spesso degli uomini senza una formazione postobbligatoria 
(il 23% delle donne dai 25 ai 64 anni, contro il 13% degli uomini). La differenza fra i 
generi è grande per le formazioni professionali più esigenti, mentre si riduce a livello 
universitario per quanto riguarda le quote dei titoli conseguiti. La scelta dell’indirizzo 
di studio rimane decisamente sessospecifica.

Legge sul partenariato
5 giugno 2005. La legge federale sull’unione domestica registrata di coppie omoses-
suali è accettata dal popolo. Le coppie di donne e di uomini possono farsi registrare 
presso l’ufficio di stato civile e ottengono in ampia misura i diritti e doveri riconosciu-
ti ai coniugi. (In vigore presumibilmente dall’1.1.2007)

2005
 

Commissione ONU della condizione della donna, Pechino +10 
28 febbraio – 11 marzo 2005. A 10 anni dalla Conferenza di Pechino la Commissione 
tiene una sessione a New York. In una dichiarazione riafferma gli impegni del 1995 
sollecitando i governi a prendere ulteriori misure.

Minor salario per le donne 
A 25 anni dall’entrata in vigore dell’articolo costituzionale sull’uguaglianza e a 10 
anni da quella della legge sulla parità dei sessi il salario maschile medio supera di 
circa il 20% quello femminile medio. Quasi la metà di questa differenza è ricondu
cibile alla discriminazione. 

10 anni di legge sulla parità dei sessi
La valutazione della legge federale sulla parità dei sessi mostra che, da sola, essa 
non può assicurare la parità nella vita professionale. Il Consiglio federale vuole per-
ciò promuovere l’informazione e la sensibilizzazione, nonché creare incentivi per le 
imprese. 

Di nuovo due consigliere federali 
14 giugno 2006. Doris Leuthard (PPD, AG) è eletta al Consiglio federale. Nel governo 
nazionale – di 7 membri – sono così nuovamente presenti 2 donne: oltre a Leuthard, 
la ministra degli esteri Micheline Calmy-Rey (PS, GE). 

Una migliore protezione dalla violenza domestica
23 giugno 2006. Il Parlamento approva un complemento al Codice civile: in futuro i 
violenti potranno essere allontanati dall’abitazione comune. 

2006
 
 
 

Protocollo facoltativo CEDAW
Autunno 2006. Il protocollo facoltativo alla Convenzione sull’eliminazione di ogni 
forma di discriminazione nei confronti della donna dovrebbe prossimamente essere 
approvato dalla Svizzera. Con la ratifica le donne in Svizzera che si sentissero discri
minate a causa del sesso avrebbero la possibilità di far esaminare il loro caso dal 
Comitato CEDAW. In caso di violazioni gravi o sistematiche il Comitato può anche 
attivarsi di spontanea iniziativa. 
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